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OGGETTO:[ID_VIP: 4974] Valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6, comma 9, del D.Lgs 


152/2006 e ss.mm.ii., relativa al progetto di installazione di un impianto di 


generazione, purificazione e distribuzione di idrogeno presso la centrale 


termoelettrica di Brindisi sud "Federico II". Proponente: società Enel Produzione 


S.p.A. 


 Comunicazione esito valutazione. 


 


Con istanza prot. Enel-PRO-07/11/2019-17266, acquisita al prot. 29287/DVA del 07/11/2019, 


integrata con nota prot. Enel-PRO-22/11/2019-18386, acquisita al prot. 30671/DVA del 


25/11/2019, codesta Società ha chiesto l’espletamento di una valutazione preliminare, ai sensi 


dell’art. 6, comma 9, del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., al fine di individuare l’eventuale procedura da 


avviare in merito al progetto di installazione di un impianto di generazione, purificazione e 


distribuzione di idrogeno presso la centrale termoelettrica di Brindisi sud "Federico II". 


 


Al riguardo, si ritiene che, sulla base degli elementi informativi complessivamente forniti da 


codesta Società, come meglio illustrato nell’allegata nota tecnica prot. 30923/DVA del 26/11/2019 


predisposta dalla competente Divisione II di questa Direzione Generale, per il progetto proposto 


non sussistano potenziali impatti ambientali significativi e negativi, né in fase di realizzazione né in 


fase di esercizio. 
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Si ritiene, pertanto, che detto progetto non debba essere sottoposto a successive procedure di 


valutazione ambientale (VIA o verifica di assoggettabilità a VIA). 


Alla Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS, che legge per 


conoscenza, si segnala che la documentazione oggetto della presente valutazione preliminare è 


disponibile sul portale delle Valutazioni ambientali all’indirizzo https://va.minambiente.it/it-


IT/Oggetti/Documentazione/7258/10471. 


 


 


 


Il Direttore Generale 


Giuseppe Lo Presti 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 


 


 


 


 


Allegato: nota tecnica div. II prot. 30923/DVA del 26/11/2019 
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OGGETTO:[ID_VIP: 4974] Valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6, comma 9, del D.Lgs 


152/2006 e ss.mm.ii., relativa al progetto di installazione di un impianto di 


generazione, purificazione e distribuzione di idrogeno presso la centrale 


termoelettrica di Brindisi sud "Federico II". Proponente: società Enel Produzione 


S.p.A. 


  Nota tecnica. 


 


Con istanza prot. Enel-PRO-07/11/2019-17266, acquisita al prot. 29287/DVA del 07/11/2019, 


integrata con nota prot. Enel-PRO-22/11/2019-18386, acquisita al prot. 30671/DVA del 


25/11/2019, la società Enel Produzione S.p.A. ha chiesto l’espletamento di una valutazione 


preliminare, ai sensi dell’art. 6, comma 9, del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., per un progetto di 


installazione di un impianto di generazione, purificazione e distribuzione di idrogeno presso la 


centrale termoelettrica di Brindisi sud "Federico II". 


 


Unitamente alla richiesta di valutazione preliminare è stata trasmessa la lista di controllo con 


allegati vari, la quale risulta predisposta conformemente alla modulistica pubblicata sul portale delle 


Valutazioni e autorizzazioni ambientali VAS-VIA-AIA (www.va.minambiente.it) e al decreto 


direttoriale n. 239 del 03/08/2017 recante “Contenuti della modulistica necessaria ai fini della 


presentazione delle liste di controllo di cui all’articolo 6, comma 9 del D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152, 


come modificato dall’articolo 3 del D.Lgs 16 giugno 2017, n. 104”. 


 


 


Analisi e valutazioni 


 


In base agli elementi informativi complessivamente forniti dalla Società proponente, si riassumono 


di seguito gli elementi significativi della proposta progettuale. 


 


La centrale “Federico II” è ubicata nel territorio del comune di Brindisi, in località Cerano di 


Tuturano, a circa 12 km a sud della città di Brindisi. L’area di Centrale ricade nel Sito di Interesse 


Nazionale di Brindisi, perimetrato con decreto ministeriale del 10/01/2000. La Provincia di Brindisi 


ha certificato l’avvenuta bonifica con provvedimento n. 10 del 27/01/2015. 
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Diversi progetti relativi alla Centrale sono stati sottoposti a verifica di assoggettabilità a VIA. La 


Centrale è inoltre autorizzata all’esercizio con l’AIA n. 174 del 03/07/2017 emanata dal Ministero 


dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.  


 


Con l’istanza di valutazione preliminare in oggetto, la Società ha comunicato di voler realizzare un 


impianto di generazione, purificazione e distribuzione dell’idrogeno destinato al raffreddamento 


degli alternatori di Centrale, da realizzare ed avviare in parallelo all’esistente deposito bombole che 


verrà, pertanto, destinato a scorta (per le fasi di riempimento e in caso di manutenzione 


dell’impianto di autoproduzione). 


 


Secondo quanto dichiarato dalla Società, il nuovo impianto consentirà un miglioramento della 


logistica di Centrale e una riduzione degli approvvigionamenti di idrogeno e del rischio associato al 


trasporto in bombole dello stesso. L’idrogeno infatti, ai sensi del regolamento CE 1272/2008, è 


classificato quale sostanza pericolosa con le indicazioni di pericolo: H220 (gas altamente 


infiammabile) e H280 (contiene gas sottopressione: può esplodere se riscaldato). 


 


L’idrogeno è utilizzato per il raffreddamento dei conduttori rotorici degli alternatori installati su 


ciascuna delle quattro unità termoelettriche della Centrale. L’idrogeno è fatto circolare all’interno 


delle macchine in pressione ed è raffreddato con acqua servizi in ciclo chiuso attraverso quattro 


refrigeranti. 


 


Attualmente l’idrogeno necessario al riempimento e per far fronte alle perdite che si verificano 


durante l’utilizzo, è fornito da pacchi di 20 bombole da 50 litri collocati all’interno dell’attuale area 


di stoccaggio. 


 


Il nuovo impianto sarà composto da due linee di produzione, ciascuna costituita da: 


− un dissociatore d’acqua; 


− un raffinatore d’idrogeno; 


− un circuito di collegamento agli alternatori. 


 


Il dissociatore produrrà idrogeno e ossigeno in continuo, tramite reazione elettrolitica dell’acqua 


demineralizzata, prelevata da due serbatoi di accumulo da 30 litri ciascuno, alimentati dai serbatoi 


di acqua demineralizzata già presenti in Centrale. Il consumo di acqua dipende dalla portata 


nominale di idrogeno prodotto: il consumo medio è pari a circa 9 l/h per singolo impianto e quello 


massimo è di 30 l/h per singolo impianto. 


 


Ogni dissociatore sarà dimensionato in modo tale da poter produrre un flusso continuo di gas (H2 + 


O2) sufficiente per i quattro alternatori (portata massima 19 Nm
3
/h). L’idrogeno originato al catodo 


di ciascun dissociatore, che già presenta purezza non inferiore al 99,5%, verrà ulteriormente 


purificato dal raffinatore corrispondente per raggiungere un grado di purezza minimo del 99,995%. 


Nel raffinatore l’idrogeno è sottoposto dapprima a deossidazione tramite un catalizzatore a base di 


ossido di palladio che induce la reazione dell’ossigeno residuo con l’idrogeno per formare vapor 


d’acqua e, successivamente, ad essiccamento utilizzando materiale igroscopico. 


 


Il processo è basato sulla sola elettrolisi dell’acqua senza possibilità di contaminazioni da parte di 


sostanze inquinanti ed i drenaggi delle condense saranno collettati all’esistente rete fognaria di 
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Centrale. L’idrogeno prodotto da ciascun impianto sarà distribuito attraverso un collettore, che 


andrà ad innestarsi sulle esistenti linee in uscita dalle attuali fosse bombole idrogeno. 


 


Ciascun sistema presenterà inoltre due sfiati ricurvi per permettere la facile evacuazione 


dell’ossigeno prodotto e delle tracce di idrogeno. Per minimizzare le possibilità di autoignizione 


dell'idrogeno, all'uscita dello sfiato è prevista l'esecuzione del tratto terminale in materiale 


antiscintilla. 


 


I nuovi impianti saranno collocati all’interno di un cabinato avente dimensioni pari a 6,8x5 m e 


un’altezza di 3,4 m. Il cabinato è dotato di tettoia e sarà posto su una soletta in calcestruzzo, in 


prossimità della fossa bombole idrogeno. 


 


Le acque meteoriche saranno raccolte dall’esistente rete delle acque di Centrale e trattate 


dall’ITAR. 


 


L’impianto produrrà unicamente emissioni fuggitive di ossigeno dissociato e di idrogeno in fase di 


spegnimento dell’impianto stesso.  


 


Non sono previste variazioni del clima acustico dell’area limitrofa agli interventi, interferenze del 


progetto, sia in fase di cantiere sia in fase di esercizio, sull’ambiente idrico, sul suolo e sottosuolo.  


 


La Commissione istruttoria AIA-IPPC si è già espressa sul progetto di cui trattasi con il parere 


istruttorio conclusivo trasmesso con nota prot. 378/DVA del 9 gennaio 2018, ritenendo gli 


interventi non sostanziali in quanto non suscettibili di produrre “effetti negativi e significativi 


sull’ambiente”. 


 


 


Conclusioni 


 


Gli interventi proposti consistono nella realizzazione di un impianto di generazione, purificazione e 


distribuzione dell’idrogeno destinato al raffreddamento degli alternatori della centrale di Brindisi 


sud "Federico II".  


 


L’autoproduzione di idrogeno consentirà di limitare l’utilizzo dell’attuale sistema di 


approvvigionamento costituito da pacchi di bombole di idrogeno e, conseguentemente, si ridurrà il 


rischio associato al trasporto e alla movimentazione delle bombole nonché del traffico veicolare 


nell’area.  


 


Sulla base di quanto sopra esposto, si ritiene che per il progetto proposto non sussistano potenziali 


impatti ambientali significativi e negativi, né in fase di realizzazione né in fase di esercizio. 


 


 


Il Dirigente 


Arch. Gianluigi Nocco 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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